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qualche giovane oltre agli anziani 
che costituiscono la gran parte del-
la nostra clientela». 

Il gruppo scommette tutto sulla
propria identità e punta a poten-
ziare la funzione tipica dei negozi 
di vicinato, indispensabile per con-
sentire alle persone più anziane di
trovare alimenti, detersivi e tutto 
l’occorrente per la casa a pochi 
passi dalla propria abitazione. 
Mantiene, però, un occhio ben an-
corato all’attualità come all’inizio 
del Novecento quando le coopera-
tive di consumo sono fiorite ovun-
que per accaparrarsi grossi quanti-
tativi di merci in modo da permet-
tere a operai e contadini di acqui-
stare il cibo a prezzi calmierati: tra
i fondatori di quella di Albiate c’era
Bernardo Caprotti, nonno dell’im-
prenditore che con Esselunga ha 
creato la grande distribuzione in 
Italia. Hanno, inoltre, sempre af-
fiancato all’attività commerciale 
quella sociale, sostenuto le opere 
caritative, erogato assegni di stu-
dio ai figli dei soci e pubblicato li-
bri. «Negli ultimi anni – spiega Riva
– a causa della crisi questo aspetto
è stato ridimensionato. Ora, però, 
stiamo potenziando le collabora-
zioni con la scuola: intendiamo 
continuare a essere presenti sul 
territorio» anche con la tradiziona-
le festa dei remigini. n 

mancanza di prospettiva. Le no-
stre realtà avevano una storia im-
portante: siamo nati prima di Esse-
lunga e se ci fossimo uniti avrem-
mo potuto contrastare la concor-
renza dei supermercati e dei centri
commerciali. Ciascuno, invece, ha 
preferito rimanere nel proprio orti-
cello» scavandosi, di fatto, la fossa.

Alla mancata aggregazione si è
aggiunta la scarsità di investimen-
ti: «Abbiamo ristrutturato il nego-
zio di Vedano e a novembre avvie-
remo i lavori in quello di Ornago. Gli
ambienti sono importanti: se sono
accoglienti invitano a entrare e fa-
re la spesa e, magari, attraggono 

ECONOMIA Messa in liquidazione quella di Brugherio, fallito il consorzio di Cavenago 

Cooperative di consumo in crisi:
resiste il baluardo di Ornago 
di Monica Bonalumi 

L’ultima ad ammainare la ban-
diera è stata la Cooperativa agrico-
la di consumo di Brugherio che al-
cune settimane fa ha avviato la 
procedura per la messa in liquida-
zione volontaria della società. La 
dismissione dell’impresa è, però, 
iniziata alcuni anni fa con la ces-
sione degli ultimi due punti vendi-
ta ancora attivi. 

Nel vimercatese i negozi gestiti
dalla cooperazione di ispirazione 
cattolica, che per un secolo hanno
costituito una presenza economi-
ca importante, sono quasi del tutto
scomparsi: l’unico baluardo rima-
ne quello di Ornago che riesce a so-
pravvivere alla concorrenza sfre-
nata della grande distribuzione 
grazie all’alleanza stretta con il 
gruppo creato dalle cooperative di
Albiate e Triuggio che tre anni fa 
hanno rilevato quella di Vedano e 
nel 2017 quella, appunto, di Ornago.

Nel giro di qualche stagione nel
nostro territorio hanno chiuso i 
battenti parecchi punti vendita 
storici: «Il fallimento del Consorzio
Asco di Cavenago – spiega Elio Ri-
va, presidente dell’Albiate-Triug-
gio – ha portato alla scomparsa di 
molte realtà locali. Noi ci siamo as-
sociati al Sait di Trento e abbiamo 
proseguito l’attività mentre qual-

cuna, come quella di Cinisello Bal-
samo, è entrata nel circuito Crai e 
altre hanno optato per il marchio 
Sigma». Qualche presidio della co-
operazione bianca sopravvive a 
Varedo e a Limbiate.

Che i tempi siano cambiati lo si
percepisce anche facendo un rapi-
do giro tra gli scaffali: nel discount
di Albiate e nei negozi dello stesso 
paese, oltre che di Triuggio, Veda-
no e Ornago, spiccano i prodotti a 
marchio Coop: «La fusione tra coo-
perative bianche e rosse –com-
menta Riva– sarebbe l’unico modo
per non scomparire: la chiusura di
tanti punti vendita è dovuta alla 
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Cava Brioschi:
iniziano
le analisi
chimiche 

Iniziano anche le analisi chi-
miche nell’ex cava Brioschi, l’area 
inquinata nei boschi e campi tra 
via del Buraghino e il torrente Mol-
gora inserita da anni nell’anagrafe
regionale dei siti da bonificare. Dal
2015 sull’area di 12mila metri qua-
drati a sud dell’isola ecologica di 
via del Buraghino vengono esegui-
ti studi e indagini ambientali com-
missionate dal Comune dopo aver
ricevuto dalla Regione un contri-
buto di 100mila euro preliminare 
alla bonifica dell’area. 

Dopo le prime indagini si è sta-
bilito di procedere ancora con le 
esplorazioni dell’area perché le zo-
ne contaminate si sono rivelate più
ampie del previsto, non solo nell’ex
cava dove sono stati trovati idro-
carburi a varie profondità ma an-
che nelle aree vicine e con sostan-
ze ancora da accertare. Il Comune 
ha quindi chiesto ulteriori 110mila
euro alla Regione per procedere 
con il Piano di indagine, finanzia-
mento che è stato riconosciuto e 
con cui ora l’ufficio Ecologia e Am-
biente ha commissionato con la 
spesa di 1.830 euro ad Arpa, l’Agen-
zia Regionale Protezione Ambien-
te, l’esecuzione di un’analisi chimi-
ca dell’ex cava Brioschi: si tratta di
un ulteriore tassello d’indagine di 
quella che si sta rivelando l’area 
più inquinata della città. n M.Ago.


